
 

 

GRUPPO DI MIGLIORAMENTO 

RETE SM CALABRESE 

CATANZARO, 22 GIUGNO 2024 

 

SEDE: PM HOTEL CATANZARO ALBERGO SOCIALE - Viale Europa, 88100 Catanzaro CZ 

RESPONSABILI SCIENTIFICI: Prof. Umberto Aguglia e Prof.ssa Paola Valentino 

OBIETTIVO FORMATIVO: Documentazione clinica. Percorsi clinico – assistenziali diagnostici e 
riabilitativi, profili di assistenza – profili di cura (3) 

ORE FORMATIVE: 6 

PROFESSIONE E DISCIPLINA: Medico Chirurgo con specializzazione in Neurologia   

 

RAZIONALE SCIENTIFICO 

La Sclerosi Multipla è la più frequente malattia infiammatoria demielinizzante del sistema nervoso 
centrale, che esordisce prevalentemente in età adulta tra i 20 e i 40 anni e rappresenta una delle cause 
più comuni di disabilità neurologica. L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha inserito la SM tra le 
malattie socialmente più costose, poiché interessa soggetti nella fascia di età giovanile-adulta 
normalmente la più produttiva, comporta una disabilità progressiva nel tempo con impatto negativo 
sulla qualità di vita, impegno di cospicue risorse sanitarie per la cura della malattia e delle sue 
complicanze e ha una lunga durata stimata in media intorno a 40 anni dall’esordio clinico. 
La malattia colpisce oltre 133.000 persone in Italia con una diffusione doppia nelle donne rispetto agli 
uomini: si stimano più di 3.600 nuovi casi l’anno, con una incidenza stimata tra 6 su 100.000 in Italia 
(12 su 100.000 per la Sardegna). Il costo medio per persona con SM in Italia è di 45.000 euro. Oltre 5 
miliardi di euro all’anno il costo totale in Italia per la sclerosi multipla. A questa quota si aggiungono i 
costi intangibili stimati pari a oltre il 40% dei costi totali. (Barometro della SM 2022). 
La Rete dei Centri clinici per la SM, nata a metà degli anni novanta, è andata progressivamente 
sviluppandosi nel corso degli anni, prevalentemente per modelli informali basati su prassi e su relazioni 
interpersonali tra neurologi impegnati nella diagnosi e cura della SM anche se, in alcuni contesti, è 
avvenuto uno specifico riconoscimento formale dall’ente Regione per disciplinare i processi di 
prescrizione e somministrazione di farmaci specifici, nonché, l’inquadramento delle strutture nel 
contesto dei percorsi diagnostico-terapeutici dedicati alla patologia.  
Questi Network rappresentano il pilastro fondamentale per la diagnosi e la cura della sclerosi multipla 
nell’intero territorio nazionale, una rete che deve sempre più acquisire una reale integrazione e 
collegamento con i complessivi processi assistenziali e di cura realizzati anche a livello di cure 
intermedie e primarie e dei servizi sociosanitari e sociali (reti riabilitative; medici di medicina generale; 
ospedali pediatrici; reti di cure intermedie; strutture distrettuali; ecc.). 



 
 

 

La Regione Calabria ha approvato nel 2017 in via definitiva il PDTA (percorso diagnostico-terapeutico 
assistenziale). Il Decreto stabilisce che le Aziende Sanitarie Locali si devono dotare di un PDTA aziendale 
sulla linea del documento approvato a livello regionale, per garantire alle persone con sclerosi multipla 
una qualità di vita adeguata per ciò che riguarda la presa in carico sanitaria, ma anche per aspetti non 
necessariamente clinici come la comunicazione della diagnosi e il patto di cura. 
Uniformare il percorso diagnostico terapeutico tra i centri di cura per la SM è molto importante in 
quanto i professionisti coinvolti devono fare lo sforzo di declinare il percorso ideale, derivato dall’analisi 
delle Linee guida più aggiornate, nel contesto locale ottenuto dalla ricognizione sia dei bisogni di salute 
sia delle risorse disponibili in termini strutturali e di personale.  
Questo Gruppo di Miglioramento, rivolto a 15-20 specialisti neurologi che lavorano presso alcuni Presidi 
Ospedalieri della Regione Calabria, si inserisce nell’ambito della volontà di potenziare la rete di 
collaborazione tra i Centri Sclerosi Multipla per permettere l’aggiornamento delle metodiche più 
avanzate in ambito di diagnosi e terapia e per implementare la costruzione di una Community of Practice 
di esperti. Nello specifico, i membri operano congiuntamente per condividere, anche con il supporto dei 
dati disponibili in letteratura, nuove procedure rivolte ad ottimizzare la presa in carico e la gestione dei 
pazienti affetti da SM: 

• analizzare le cause che aumentano il rischio di progressione della malattia ed intervenire 
precocemente con terapie nuove e altamente efficaci (HEET- High Efficacy Early Treatment) con 
l’obiettivo di preservare le abilità fisiche e cognitive dei pazienti, non solo nella fase in cui la 
SMSP è ancora attiva ma soprattutto nella fase cosiddetta “RR transizionale”  

• affrontare il tema del trattamento delle comorbidità, attraverso alcuni casi presentati dai 
partecipanti, per promuovere l’approccio multidisciplinare e garantire l’aderenza terapeutica e 
la personalizzazione delle cure 

• redigere un protocollo condiviso tra i membri del gruppo di lavoro secondo criteri di 
appropriatezza ed evidenza scientifica 

 

 

PROGRAMMA SCIENTIFICO 

 

22 GIUGNO 2024 – 6 ORE FORMATIVE – 10.00 – 17:00 

10:00-10:15 Benvenuto e obiettivi - U.  Aguglia e P. Valentino 

10:15-13:30 Come migliorare il percorso di cura del paziente con RRMS?  
- Neurofilamenti e OCT: fattori prognostici di malattia e trattamento precoce 

dell’infiammazione e della progressione – D. Chisari  
-    Riabilitazione – G. Boffa  
-    Vaccinazioni – F. Serapide 

13:30-14:30 Lunch 



 
 

 

14:30-16:15 Update Piattaforma Rete Calabrese: esperienze a confronto – All Faculty 

16:15-17:00  Conclusioni e Take home messages - U.  Aguglia e P. Valentino 

 


